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Bonus asili nido:
dalla Regione
fondi più corposi

Mika, solo grandi successi.
La star anglo libanese fa so-
gnare in un concerto orga-
nizzato da Zenit Srl e Bar-
ley Arts in collaborazione
con Regione, Comune e
PromoTurismoFvg. Alle 22
il professor Mika, coach
dell’edizione francese di
“The Voice”, inizia la sua le-
zione su come sfornare hit
da oltre 10 milioni di copie
e dischi d’oro e platino in
32 paesi.

■ MORO E TERZOLI

ALLE PAGINE 30 E 31

■■ Le collezioni del museo de Henriquez (nella foto) e del nuovo polo di Storia naturale convivono con discariche
in strada e cantieri infiniti. La rabbia dei residenti per una situazione che sta peggiorando di settimana in settimana
nella zona di via Cumano. E poi c’è l’agonia del comprensorio dell’ex Fiera di Trieste.  ■ ALLE PAGINE 24 E 25

Il paradosso di via Cumano, fra cultura e degrado

Fiori d’arancio e fuochi d’artifi-
cio per Roberto Dipiazza. Il pri-
mo cittadino si sposerà doma-
ni a San Giusto nell’avvenimen-
to più “in” della politica locale
del 2016. E l’evento sarà coro-
nato da uno spettacolo pirotec-
nico, come ha rivelato il sinda-
co stesso ieri attraverso un post
su Facebook e un comunicato.

Fuochi e tanti vip
il sindacoDipiazza
si prepara al “sì”

Roberto
Dipiazza

Presentata la 73esima edi-
zione del Festival del Cine-
ma di Venezia. Si parte il 31
agosto: ci saranno anche
Kusturica e Wenders.

■ ALLE PAGINE 42 E 43

WELFARE FVG ■ ALLE PAGINE 6 E 7
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«Camorra?Maipresouneuro»
Parla Savarese, indagato per riciclaggio nelle pizzerie della catena“Peperino”

MAADESSO
TOCCA
ALLACLINTON

l’intervista

Il giurista
Fiandaca
«Clan più attivi
verso Nordest»

Trieste-Monfalcone, un solo porto
Via liberadelgoverno.Serracchiani:«D’Agostinopresidente» ■ ALLE PAGINE2E3

Fa i nomi di ex calciatori, ami-
ci, società, holding. Li scrive su
un foglio e tira una riga con la
biro. «Tutto tracciato, tutto tra-
sparente. Dove sta il mistero?».
Ha una sorta di calma serafica
Pietro Savarese, 47 anni, origi-
ni napoletane, marito dell’ex
miss Italia Susanna Huckstep,
gestore delle due pizzerie finite
nel mirino degli inquirenti, il
“Peperino” e il “Marinato”.

■ SARTI ALLE PAGINE 8 E 9

L’ANALISI

IN 6MILA AL CONCERTO DI TRIESTE

Pietro Savarese, il titolare di “Peperino” e “Marinato” a Trieste

CINEMA / FESTIVAL

Kusturica
eWenders
aVenezia 73

VERSO RIO 2016»LaguidaalleolimpiadidegliatletidelFvg ■ ALLE PAGINE 46 E 47

 ■ A PAGINA 8

di ALBERTO FLORES D’ARCAIS

C
ala il sipario sulle Con-
vention e adesso che
inizia veramente la sfi-

da finale si scopre un’America
più che mai divisa.

■ A PAGINA 22

il personaggio

Chi èGalasso
da superboss
a pentito
eccellente
 ■ A PAGINA 9

Mika accende la notte di piazzaUnità

Mika sul palco di Trieste

ITALIA-USA

L’ambasciatore
Phillips: il Fvg
è un esempio
«I know this region from my
nonni». L'ambasciatore degli
Usa in Italia John R. Phillips
vanta origini friulane, e della
terra degli avi dice che è abita-
ta da «gente industriosa, che
lavora duramente per raggiun-
gere i propri obiettivi».
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◗ ROMA

Attesa da anni, tra polemiche e
dibattiti, la riforma della legge
sui porti (che manda in pensio-
ne la “vecchia” 84/94) è stata
varata ieri dal Consiglio dei mi-
nistri. Sotto la presidenza di
Matteo Renzi il Consiglio ha ap-
provato in via definitiva il de-
creto di “Riorganizzazione, ra-
zionalizzazione e semplifica-
zione delle autorità portuali”,
presentato dal Ministro per la
Semplificazione e la Pubblica
amministrazione, Marianna
Madia.

Il provvedimento si inserisce
nelle politiche e nelle azioni in-
traprese dal Ministro delle In-
frastrutture e dei trasporti, Gra-
ziano Delrio, con il Piano stra-
tegico nazionale per il rilancio

della portualità e della logisti-
ca, ed è al traguardo dopo il re-
cepimento delle osservazioni
del Consiglio di Stato e delle
Commissioni parlamentari e le
proposte emendative della
Conferenza unificata.

«Le azioni previste dal decre-
to - ha commentato il ministro
Delrio al termine del Consiglio
- consentiranno ai porti italiani
di diventare un sistema più ca-
pace di creare occupazione e
sviluppo economico. Azioni

nel segno di una forte semplifi-
cazione ed efficienza, con gli
sportelli unici amministrativo
e doganale, e nel segno di una
nuova governance con 57 porti
di rilievo nazionale coordinati
da 15 Autorità di sistema por-
tuale - e non più 24 come finora
- che, sul modello dei maggiori
porti europei, verranno guidati
da un board snello e da un pre-
sidente con ampia facoltà deci-
sionale». Prevista inoltre, ha
continuato Delrio, «una forte
centralizzazione delle scelte
strategiche, che eviti la compe-
tizione tra porti vicini, e stimoli
invece la cooperazione affin-
ché i porti italiani si collochino
in un asse europeo».

Rispetto agli attuali 113 pro-
cedimenti amministrativi, svol-
ti da 23 soggetti, il decreto pre-

vede l’istituzione di due sporte-
li che abbasseranno drastica-
mente i tempi di attesa, lo Spor-
tello Unico Doganale per il con-
trollo sulla merce, che già si av-
vale delle semplificazioni attua-
te dall’Agenzia delle Dogane, e
lo Sportello Unico Amministra-
tivo per tutti gli altri procedi-
menti e per le altre attività pro-
duttive in porto non esclusiva-
mente commerciali. Inoltre
semplificazioni sulle modalità
di imbarco e sbarco passeggeri

e misure di snellimento delle
procedure e innovazione am-
ministrativa per l’ adozione dei
Piani regolatori portuali.

Sono 57 i porti di rilevanza
nazionale che vengono riorga-
nizzati nelle nuove 15 Autorità
di sistema portuale, centri deci-
sionali strategici con sedi nelle
realtà maggiori, ovvero nei por-
ti definiti “core” dall’Unione
europea. Le nuove Autorità di
sistema portuale sono: Mar Li-
gure Occidentale, Mar Ligure
Orientale, Mar Tirreno Setten-
trionale, Mar Tirreno Centrale,
Mar Tirreno Meridionale Jonio
e dello Stretto, Mare di Sarde-
gna, Mare di Sicilia Occidenta-
le, Mare di Sicilia Orientale,
Mare Adriatico Meridionale,
Mar Jonio, Mare Adriatico Cen-
trale, Mar Adriatico Centro Set-

tentrionale, Mare Adriatico Set-
tentrionale, Mare Adriatico
Orientale.

Alle 15 Autorità di sistema
portuale viene affidato un ruo-
lo strategico di indirizzo, pro-
grammazione e coordinamen-
to del sistema dei porti della
propria area. Avrà funzioni di

Trieste eMonfalcone
via al porto unico
Ok del governo alla riforma delle Authority: i 57 scali di rilievo nazionale
coordinati da 15 Autorità di sistema guidate da un board snello

‘‘
IL COMITATO
DI GESTIONE

Sarà composto
da tre o cinque persone.
Decisioni istituzionali ‘‘

SPORTELLI
UNICI

Uno doganale
e uno amministrativo per
ridurre i tempi di attesa

IL DECRETO
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Il commissario straordinario
dell’Autorità portuale di Trieste,
Zeno D’Agostino, è sulla strada,
secondo quanto affermato dalla
presidente della Regione
Serracchiani, per la nomina a
presidente della nuova Autorità
di sistema portuale denominata
“Mare Adriatico Orientale”

attrazione degli investimenti
sui diversi scali e di raccordo
delle amministrazioni pubbli-
che. L’Autorità di sistema por-
tuale avrà al suo interno due
sportelli unici. Stretta la relazio-
ne con il Ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti, in par-
ticolare per il Piano regolatore
di sistema portuale e i program-
mi infrastrutturali con contri-
buti nazionali o comunitari. Le
Regioni possono chiedere l’in-
serimento nelle Autorità di si-
stema di ulteriori porti di rile-
vanza regionale.

L’Autorità di sistema portua-
le sarà guidata da un board
snello, ristretto a poche perso-
ne, da 3 a 5, il Comitato di ge-
stione, con il ruolo di decisore
pubblico istituzionale. Il Comi-
tato di gestione è guidato da un
presidente manager, di com-
provata esperienza nell’econo-
mia dei trasporti e portuale e
con ampi poteri decisionali.
Viene scelto dal Ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti
d’intesa con la Regione o le re-
gioni interessate dall’Autorità
di sistema.

Rispetto ai precedenti Comi-
tati portuali, con limitata capa-
cità decisionale, si passa da cir-
ca 336 membri a livello nazio-
nale a circa 70 persone a livello
nazionale che agiranno con
più efficacia. I rappresentanti
degli operatori e delle imprese
faranno parte, invece, degli
«Organismi di partenariato del-
la Risorsa mare con funzioni
consultive: potranno partecipa-
re al processo decisionale, non
potranno più votare atti ammi-
nistrativi.

Per garantire la coerenza con
la strategia nazionale verrà isti-
tuita una Conferenza naziona-
le di coordinamento delle Auto-
rità di sistema portuale, istitu-
zionalizzata e presieduta dal
ministro. Vi sarà una program-
mazione nazionale delle scelte
strategiche e infrastrutturali, fi-
no a definire un Piano regolato-
re portuale nazionale.

Il Piano strategico della por-
tualità e della logistica fissa infi-
ne dieci obiettivi: misure per
semplificazione e snellimento,
competitività e concorrenza,
accessibilità, integrazione del
sistema logistico, potenzia-
mento delle infrastrutture, in-
novazione, sostenibilità, certez-
za delle risorse, coordinamen-
to nazionale, nuova governan-
ce.

nuove procedure

◗ TRIESTE

«Per effetto della riforma nasce
l’Autorità di sistema del Mare
Adriatico Orientale e compren-
derà i porti di Trieste e Monfal-
cone: un altro atto concreto di
esercizio della nostra speciali-
tà», ha affermato la presidente
del Friuli Venezia Giulia Debo-
ra Serracchiani, commentan-
do gli effetti della riforma della
portualità nazionale.

«La Regione - ha spiegato
Serracchiani - ha sempre rite-
nuto che il porto di Monfalco-
ne, al pari di quello di Trieste,
dovesse essere ricompreso
nell’Autorità di sistema con
adeguata rappresentanza terri-
toriale, sin dall’entrata in vigo-
re del decreto legislativo. In
questo senso ci siamo mossi
nei confronti del Governo».

«Siamo soddisfatti non solo
per il recepimento delle nostre
istanze da parte del Governo
ma anche - ha aggiunto - per le
modalità del percorso fatto,
che hanno portato a condivide-
re questi risultati con l’ammini-
strazione comunale di Monfal-
cone, l’Azienda speciale del

porto e le altre istituzioni del
territorio».

Serracchiani ha anche evi-
denziato che «la riduzione del
numero delle Autorità, l’inte-
grazione con i sistemi logistici
e la razionalizzazione della lo-
ro governance con il nuovo
ruolo attribuito all’Agenzia del-

le Dogane rappresentano
un’autentica e virtuosa rivolu-
zione».

La presidente della Regione
ha poi esortato a procedere
speditamente con la nomina
dei presidenti. «Per il porto di
Trieste - ha sottolineato - l’am-
ministrazione regionale è

pronta a dare l’intesa al gover-
no sul nome di Zeno D’Agosti-
no. La nostra è stata un’ottima
scelta, che ha saputo anticipa-
re nei fatti lo spirito della rifor-
ma ed è evidente che - ha con-
cluso - non c’è motivo per cam-
biare comandante quando la
nave va nella direzione giusta”.

◗ ROMA

Stop alle nomine politiche nel-
la sanità pubblica, taglio da 5 a
4 dei Corpi di polizia e riduzio-
ne del 50% dei tempi burocrati-
ci necessari per realizzare le
Grandi opere. Il Consiglio dei
ministri ha approvato in via de-
finitiva quattro decreti attuati-
vi della riforma della Pubblica
amministrazione imprimendo
una forte accelerazione al dise-
gno messo a punto dal mini-
stro Madia. «Stiamo mante-
nendo tutti gli impegni» ha
esultato la titolare di Palazzo
Vidoni. Che ora si prepara ad
affrontare il nodo del rinnovo
dei contratti degli statali, fer-
mo dal 2009.

«Si deve aprire una stagione
nuova nel rapporto con i di-
pendenti della Pa» ha detto il
premier Matteo Renzi. Il pre-
mier ha accennato alla necessi-
tà di uno “scambio nobile” con
i 3,2 milioni di travet. «Credo
sia maturo il tempo - ha argo-
mentato - di sanare un’ingiu-
stizia visto che da sette anni i
dipendenti pubblici non han-
no l’aumento dello stipendio.
La cifra di 300 milioni in legge
di Stabilità - ha spiegato Renzi
- è poco più che simbolica e
siamo pronti a mettere più de-
nari, ma sia chiaro che chi lavo-
ra nella Pa deve essere premia-
to e chi fa il furbo punito».

Il piatto forte dei decreti at-
tuativi licenziati ieri è la rivolu-
zione per i medici manager del-
lo Stato. «Mai più la gestione
della sanità in mano alla politi-
ca peggiore. Da oggi c’è un
meccanismo in base al quale ci
sceglie la qualità delle perso-
ne», ha ammonito Renzi. Nel
dettaglio, viene istituito l’elen-
co nazionale degli idonei a ri-
coprire l’incarico di direttore
generale delle Asl e degli altri
enti del Ssn. I paletti sono strin-
genti: il dg deve avere meno di
65 anni, possedere un’espe-
rienza di almeno 5 anni matu-
rata nel settore o di 7 in altri
settori, sia nel pubblico che nel
privato, deve aver frequentato
un corso di formazione ad hoc,
ma soprattutto entro due anni
deve centrare gli obiettivi pre-
fissati dalla programmazione
regionale. Altrimenti va a casa.
E chi decade per aver violato
gli obblighi di trasparenza non
potrà più entrare nell’elenco
nazionale. Lo stesso tipo di
procedura viene applicata per
direttori amministrativi e sani-
tari degli ospedali.

In materia di semplificazio-
ne dei Corpi di polizia, il gover-
no ha accorpato la Guardia fo-
restale con l’Arma dei carabi-
nieri. «Nascerà un comando
nell’Arma dei carabinieri» ha
precisato il ministro dell’Agri-
coltura Martina. In tema di
Grandi opere, il Cdm ha dato
l’ok al provvedimento che, nel-
le parole del premier «permet-
te a determinati processi am-
ministrativi carichi di partico-
lare impatto di avere una cor-
sia preferenziale. Ad esempio
per un investimento che crea
300 posti di lavoro ci sono trafi-
le, ora se c’è consenso ci sarà
una corsia preferenziale».

Sanità pubblica
Stop aimanager
di nomina politica
Tempi burocratici dimezzati per realizzare le Grandi opere
Calano i corpi di polizia: accorpati Carabinieri e Forestale

Il ministro Marianna Madia e il premier Matteo Renzi durante
la conferenza stampa tenuta dopo la seduta del Consiglio dei ministri

Niente più voto ma funzioni consultive ai rappresentanti di operatori e imprese

Il ministro delle Infrastrutture e
trasporti Graziano Delrio ha
sottolineato, a margine del
Consiglio dei ministri, che le
azioni previste dal decreto
consentiranno ai porti italiani
di diventare un sistema più
capace di creare occupazione
e sviluppo economico

La Torre del Lloyd, attuale sede
dell’Autorità portuale, ospiterà
la nuova Autorità di sistema
portuale, la cui governance sarà
drasticamente ridotta: dai
numerosi componenti del
comitato portuale si passerà
infatti a un gruppo composto
da tre o cinque persone

I rappresentanti degli operatori e
delle imprese faranno parte degli
“Organismi di partenariato della
risorsa mare”, con funzioni
consultive: potranno partecipare
al processo decisionale ma non
potranno più votare atti
amministrativi, come fanno ora
nell’ambito del comitato portuale

«Risultati condivisi con il territorio»
Serracchiani pronta all’intesa per D’Agostino alla presidenza: «Ottima scelta»

Uno scorcio del porto di Monfalcone; a destra il Molo Settimo a Trieste

‘‘
VERSO
LA NOMINA

Non c’è motivo
di cambiare comandante
quando la nave va nella
direzione giusta. Abbiamo
anticipato nei fatti
lo spirito della riforma
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di Giovanni Tomasin
◗ TRIESTE

«I know this region from my
nonni». L'ambasciatore degli
Usa in Italia John R. Phillips van-
ta origini friulane, e della terra
degli avi dice che è abitata da
«gente industriosa, che lavora
duramente per raggiungere i
propri obiettivi». Phillips è inter-
venuto ieri all'Innovation Fo-
rum organizzato dalla Regione
Fvg in collaborazione con Area
Science Park e col patrocinio del
Consolato generale Usa. Con lui
rappresentanti di altissimo pro-
filo del mondo dell'economia e
ricerca Usa, che hanno incontra-
to nel palazzo della Regione i lo-
ro omologhi italiani: esponenti
di realtà come i Mit del Massa-
chussets, Georgetown, Stan-
ford. «La conferenza - ha detto
l'ambasciatore - dimostra l'im-
pegno di questa Regione soprat-
tutto in innovazione e imprendi-
toria, due elementi fondamenta-
li per il futuro dell'Italia». «Trie-
ste e il Fvg possono essere un
esempio per le altre Regioni, che
possono seguire quello che si sta
facendo qui»: e «Trieste è un otti-
mo esempio a livello mondiale
di ciò che si può avere in Italia e
Area Science Park è davvero un
luogo di eccellenza». Il diploma-
tico vede nell'Italia «un Paese in-
teressante per gli investitori»:
«Sono qui da tre anni, ho visto
nascita e crescita di tante start
up e l'aumento dell'interesse
nei confronti del futuro econo-
mico dell'Italia per l'innovazio-
ne». Dopo l'approdo in Italia di
colossi come Cisco, Apple e Mi-
crosoft, per l'ambasciatore «c'è
ancora possibilità di crescita». Il
problema dell'Italia è semmai
che «c'è poco capitale di rischio
ma molte idee innovative: biso-
gna canalizzare questa creativi-
tà nell'attività economica».

Il Forum è il frutto della mis-
sione svolta lo scorso ottobre
dalla presidente della Regione
Debora Serracchiani, che ha get-
tato le basi per una cooperazio-
ne rafforzata sul cambiamento
dei sistemi di innovazione e sull'
internazionalizzazione delle im-
prese del Fvg e l'attrazione di
start up e aziende Usa in territo-
rio regionale. «La ricerca scienti-

fica e tecnologica - ha detto Ser-
racchiani - è esempio perfetto
dei punti di forza nel rapporto
Italia-Usa: in questo contesto il
Fvg, prima regione italiana per
imprese che hanno introdotto
innovazioni avanzate negli ulti-
mi tre anni ha già fatto molto;
molte altre opportunità sono da
cogliere». Serracchiani ha evi-
denziato il grande rilievo della
parte commerciale dell’occasio-

ne de Forum, a partire dal Porto
di Trieste. Accanto alla collabo-
razione con gli Usa su Ict e am-
biente, il mercato Usa è impor-
tante per «legno, arredamento,
export, agroalimentare e tutto
ciò che rende famosa la regione
Fvg nel mondo». Regione che da
sempre ha un rapporto impor-
tante con gli Usa «specie per la
ricerca scientifica e lo sviluppo
economico».

Il vicepresidente di Unionca-
mere Italia Giovanni Da Pozzo
ha riassunto in cifre il rapporto
economico fra Usa e Italia. Le
aziende italiane partecipate ol-
treoceano sono circa 3mila e im-
piegano oltre 130mila addetti
per 46 miliardi di euro di fattura-
to. Turismo: oltre 3 milioni di
statunitensi vengono ogni anno
in Italia, con un tendenziale nel
2015 oltre il +9%. Con gli Usa

«c'è un legame strettissimo» in
più campi «che si rafforza sem-
pre di più». Dal 2014 a oggi il Fvg
ha organizzato ben 60 eventi ne-
gli Usa con oltre 400 partecipa-
zioni aziendali.

Alla sessione plenaria sono in-
tervenute realtà quali Amazon,
Google, Microsoft, Ibm, Cisco, Il-
lycaffè, Fincantieri e Carni-
val-Costa. «La più importante ri-
voluzione apportata da Amazon
- ha spiegato Tareq Raijal, l'ad di
Amazon Italia - è avere capito in
anticipo l'importanza della tec-
nologia nel commercio».

Un ruolo specifico nel raffor-
zamento della cooperazione
con i partner americani è eserci-
tato dal Joint Research Centre
della Commissione Europea,
rappresentata al Forum da Miro-
slav Veskovic: «Oggi - così Vesko-
vic - Usa e Italia possono lavora-
re per migliorare la collaborazio-
ne reciproca» soprattutto in am-
bito aerospaziale, fisico e delle
cure sanitarie. Il presidente di
Area Science Park Sergio Paolet-
ti ha evidenziato come la missio-
ne della sua realtà sia «favorire
l'innovazione entro e fuori la no-
stra organizzazione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ambasciatore John R. Phillips, in primo piano, apre i lavori del Forum nel palazzo della Regione

◗ TRIESTE

Il sottosegretario allo Sviluppo
economico Ivan Scalfarotto ha
rappresentato il governo all'In-
novation Forum ieri nel palaz-
zo della Regione. Un evento che
secondo Scalfarotto dimostra
che «il Fvg è un posto per l'inno-
vazione» e se «in passato questa
era una zona di confine, ora sia-
mo al centro dell'Europa». Il
sottosegretario ha ricordato
che nel 2015 il nostro Paese ha
segnato un aumento dell'inter-
scambio con gli Stati Uniti del
18,8%, toccando livelli di fattu-
rato record, e se anche i primi
mesi del 2016 «sono stati un po'
negativi, stiamo lavorando du-
ro». E ha osservato che «l'Italia è
cibo, moda, mobili, ma siamo
famosi anche per altre cose:
non tutti sanno che, nel nostro
export al primo punto troviamo
i macchinari, che significa tec-
nologia».

Esempio efficace di questo
interscambio è il rapporto fra
Fincantieri e la statunitense
Carnival Corporation. Il gigante
italiano è il «costruttore di riferi-
mento» per quest'ultima, ha
spiegato il presidente del Grup-
po Giampiero Massolo: con 61
navi da crociera costruite dal
1990 e 10 già ordinate per i suoi
vari brand, Carnival ha investi-
to in Italia oltre 30 miliardi di
euro, qualificandosi come uno
dei maggiori investitori stranie-
ri in Italia.

Massolo ha anche sottolinea-
to come «una grande industria
come Fincantieri abbia il com-
pito di stimolare e guidare il
cambiamento tecnologico, non
solo per se stessa, ma anche per
le moltissime piccole e medie
imprese sue fornitrici, che per
le loro dimensioni da sole non
avrebbero la possibilità di acce-
dere al mercato globale». Il pre-
sidente ha quindi definito «de-
terminante il ruolo di aggrega-
tore svolto da Fincantieri con
università e centri di ricerca ita-
liani ed europei, anche attraver-
so la creazione di cluster tecno-
logici nelle regioni dove si trova-
no i suoi cantieri, compreso il
Friuli Venezia Giulia».

«L'innovazione nel settore
crocieristico - ha invece affer-
mato l'amministratore delega-
to di Costa Crociere oltre che di
Carnival corporation, Beniami-
no Maltese - è vendere sogni e
renderli un'esperienza indi-
menticabile».  (g.tom.)

COMMENTI

«Fincantieri
costruttore
di riferimento
perCarnival»

❙❙ Ancora una volta, il porto è l'ele-
mento che avvicina Trieste all'Ameri-
ca. Lo ha rilevato il commissario dell'
Ap Zeno D'Agostino: «Registro un
interesse molto forte da parte Usa
sui flussi di traffico del porto di Trie-
ste, già vicini al milione di tonnella-
te, e sulla capacità del nostro scalo di
diventare catalizzatore di investi-
menti collegati alla logistica e ad
attività di trasformazione industria-
le». La discussione plenaria finale è
stata sulle prospettive dello scalo,
visto come snodo di interscambi e
innovazione fra Usa e Italia. «Pro-
prio l'innovazione - ha aggiunto
D'Agostino - è uno dei punti più im-
portanti, perché la competitività di
un porto si collega alla sua capacità
di essere un fulcro non solo di traffici
ma anche di conoscenze di settore, e
in questo noi stiamo investendo». Il
vicepresidente della Regione Sergio
Bolzonello ha annotato come «que-
sto incontro bilateral ha e avrà enor-
me importanza per quanto pesa il
rapporto con gli Usa sul Pil del Fvg».
Phillips ha poi avuto un incontro in
Municipio con il sindaco Dipiazza.

IL BUSINESS DEL PORTO
Collaborazionee
businesscomuni
alcentrodel
convegnoa
Trieste,presenti
realtàcomeilMit
diStanford,
Google,Amazon
eIbm

Sergio Paoletti

‘‘
DEBORA
SERRACCHIANI

Abbiamo altre
numerose opportunità
da cogliere

Ivan Scalfarotto

«Innovazione e imprenditoria
Fvg un esempio per l’Italia»
L’ambasciatore degli Stati Uniti Phillips al Forum organizzato dalla Regione:
«Paese interessante per gli investitori, ci sono ulteriori possibilità di crescita»

Debora Serracchiani

‘‘
IVAN
SCALFAROTTO

Il governo
italiano rappresentato
dal sottosegretario ‘‘

SERGIO
PAOLETTI

Il presidente di
Area Science Park, ente
indicato come eccellenza
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di Marco Ballico
◗ TRIESTE

La “fame” di bonus asili da par-
te di famiglie con bimbi iscritti
ai nidi d’infanzia, è in continuo
aumento. E la giunta sceglie di
venire incontro alle tante richie-
ste - passate in un anno da
2.913 alle attuali 3.201 -, aumen-
tando i contributi per l’abbatti-
mento delle rette. Sul piatto
una posta ritoccata all’insù che
vale ora circa 5 milioni di euro.
Lievemente ridotto rispetto allo
scorso anno, invece, il budget
destinato ad un’altra misura
“popolare”: il bonus
“tagliabollette”. Le richieste, in
questo caso, sono calate, ma la
giunta, su proposta di Maria
Sandra Telesca, ha approvato
per l'ottavo anno consecutivo il
beneficio energia elettrica di
Carta famiglia per i consumi
2015: si va da un minimo di 120
a un massimo di 500 euro.

La corsa allo sconto pubblico
sulle bollette elettriche, una del-
le misure introdotte dalla giun-
ta Illy, come si diceva, si è via via
ridotta. Se il totale dei beneficia-
ri nel quadriennio 2011-14 ave-
va sempre superato quota
40mila (con il picco di 48.492
nel 2012), nel 2016 si è scesi a
34.007 dopo il calo già manife-
stato nel 2015 (34.941). Il feno-
meno non dipende dalle ma-
glie più strette dell'Isee, ma dal
fatto che, dato che sui redditi
più elevati (il tetto per poter
chiedere il bonus è di 30mila eu-
ro) il contributo è ridotto, qual-
che famiglia ha deciso di non
avviare le procedure. Di qui an-
che la sforbiciata sullo stanzia-
mento della giunta, un taglio
del 5%: si è passati da 7.125.000
euro a disposizione nel 2015 a
6.735.000 per quest'anno. Con
queste risorse la giunta ha dun-
que fissato gli importi spettanti
ai richiedenti, fermo restando il
limite dei 30mila euro di Isee, in
base a consumi e intensità del
beneficio. Gli scaglioni di ap-
partenenza, individuati consi-
derando il totale dei costi soste-
nuti nel periodo 1 gennaio-31
dicembre 2015, sono 4 (fino a
600 euro, tra 600 e 1.000, tra
1.000 e 1.500 e oltre 1.500), men-
tre le fasce di intensità (bassa,

media, alta) sono tarate su 1, 2 e
3 o più figli.

Tabelle definite, sempre su
proposta dell'assessore alle Po-
litiche sociali e Famiglia, anche
sul beneficio per la frequenza di
nidi d'infanzia e di servizi edu-
cativi domiciliari a tempo pie-
no e parziale, nonché dei centri
bambini e genitori e degli spazi
di gioco. L'anno di riferimento
è il 2016-17 e gli importi sono in
questo caso graduati in relazio-

ne alle fasce Isee del nucleo fa-
miliare in quattro scaglioni: da
0 al 10mila euro; da 10 a 15mila,
da 15 a 20mila, da 20 a 30mila.
Pure su questo fronte per deter-
minare il riparto delle risorse si
è tenuto conto delle domande
ai servizi sociali dei Comuni da
parte delle famiglie che, fa sape-
re Telesca, quest'anno sono
sensibilmente cresciute, salen-
do a quota 3.201 per un fabbiso-
gno di 34.854 mesi di frequenza

di servizi educativi. «Grazie all'
aumento del fondo a cui abbia-
mo provveduto - dichiara l'as-
sessore -, riusciremo non solo a
mantenere, ma addirittura an-
che a incrementare lievemente
gli importi per abbattere le ret-
te».

Per le frequenze a tempo pie-
no crescono così per tutte le fa-
sce Isee gli importi degli abbat-
timenti sin qui praticati (+12 eu-
ro/mese per la fascia 0-10mila;

+10 euro per quella 10-15mila;
+8 per quella 15-20 mila e +6
per quella 20-30 mila) con le
gradualità già adottate per l'an-
no precedente: rispetto agli im-
porti determinati per la fascia
Isee più debole, quelli delle al-
tre fasce sono ridotti rispettiva-
mente del 20%, del 30% e del
50%. A conti fatti, i nuovi impor-
ti mensili per il tempo pieno so-
no quindi di 192 euro per la fa-
scia Isee da 0 a 10 mila euro, 154

euro per quella da 10mila a
15mila, 134 euro per quella da
15mila a 20mila e 96 euro per
quella da 20mila a 30mila. Il be-
neficio per le frequenze a tem-
po parziale è stato individuato
nel 50% della quota di quelle a
tempo pieno. E dunque gli im-
porti calano a 96, 77, 67 e 48 eu-
ro. Infine, è stato stabilito nella
misura massima di 35 euro
mensili il beneficio spettante ai
soli nuclei familiari con Isee

Due milioni per il restauro de-
gli edifici di culto e due poste
puntuali per il rifacimento del-
le pertinenze di altrettante par-
rocchie. Il centrosinistra non
dimentica il patrimonio edili-
zio delle diocesi, ma il passag-
gio scatena polemiche nella
stessa maggioranza e attacchi
da parte delle opposizioni. Se
Roberto Novelli (Fi) sottolinea
che «il centrosinistra adotta
poste puntuali dopo averle cri-
ticate in passato», il collega di
partito Bruno Marini ricorda
come «nella scorsa legislatura
la sinistra accogliesse con urla
i nostri finanziamenti alle par-
rocchie». Eleonora Frattolin
(M5s) è furente: «Una vera e
propria passione per chiese,
parrocchie e diocesi ad ogni
manovra finanziaria, ma con i

soldi dei cittadini. Ovviamente
la maggioranza ha bocciato
tutte le nostre proposte volte a
frenare questi generosi regali
alla Chiesa». Per Renzo Liva
(Pd) le poste puntuali «sono se-
gnalazioni di un bisogno della
comunità», ma in maggioran-
za non mancano le voci di dis-
senso, tanto che Mauro Trava-
nut (Pd) e Stefano Pustetto
(Sel) rifiutano di votare gli
emendamenti incriminati. Per
il primo, «le poste puntuali
premiano furbizia e appetiti» e
Pustetto ribadisce il concetto:
«È una cosa imbarazzante, un
tiro alla fune senza fine». Le re-

sistenze interne ed esterne
non bastano e così diventano
legge i 60mila euro per il com-
pletamento della struttura ri-
creativa di S. Cecilia martire a
Pradamano e i 50mila per la
manutenzione del convento
Francescano di S. Giacomo
Apostolo di Polcenigo, da ag-

giungersi al "fondo parroc-
chie", entrato con 2 milioni e
uscito con 100mila euro in più
grazie a un emendamento di
Liva, che rinuncia invece ai
30mila euro chiesti per il re-
stauro degli affreschi della par-
rocchia di S. Giovanni di Casar-
sa. Maggioranza e opposizio-

ne incrociano le sciabole an-
che sui temi dell'accoglienza.
Pietra dello scandalo i 135mila
euro stanziati per l'organizza-
zione di un torneo di calcio e
corsi di teatro aperti ai richie-
denti asilo, nonché per la for-
mazione professionale orga-
nizzata da Confartigianato.
Per Barbara Zilli (Ln), «sono
iniziative vergognose: stanno
alimentando un razzismo al
contrario». Luca Ciriani raffor-
za la citica: «Vivete in un mon-
do che non esiste: la gente non
vi capisce. Questi corsi non
servono a nulla». Enzo Marti-
nes (Pd) ribatte: «Insegnare un

mestiere di certo non è un er-
rore e risponde a chi oggi dice
che queste persone non fanno
nulla tutto il giorno». Travanut
chiude con una battute: «Me-

Da oggi la storia del Consiglio regionale è a
disposizione online: la digitalizzazione dei
verbali d'aula, dalla fondazione della Regione
nel 1964 a oggi, è la chicca principale del nuovo
sito web del consiglio regionale, presentato
ieri alla stampa. Realizzata in collaborazione
con Insiel, la piattaforma
"www.consiglio.regione.fvg.it" è andata

incontro a un rinnovo
anzitutto grafico, che
punta sulla facilità di
navigazione e sulla
possibilità di
corredare gli
aggiornamenti con file
multimediali. Sul sito
sono a disposizione fra
l'altro i calendari dei
lavori, l'agenda del
presidente e le notizie
dell'Agenzia di stampa

del consiglio. Possibile inoltre la possibilità di
sfogliare on line gli annuari della Regione:
«Dispiace rinunciare a quei volumi eleganti -
sorride il presidente Franco Iacop - ma la
dematerializzazione consente di
risparmiare». A disposizione degli utenti
anche la diretta dei lavori dell'aula, che
tuttavia non potrà essere ancora messa a
disposizione anche su altri siti d'informazione:
la struttura tecnica della Regione non è ancora
in grado di sostenere lo streaming per un
ampio numero di utenti. (d.d.a.)

Il sito del Consiglio cambia look
Online gli atti dal 1964 a oggi

Niente da fare, nemmeno stavolta. «Siamo fermi
a giugno», commenta Mafalda Ferletti (Cgil Fp)
al termine di un confronto sul rinnovo del
contratto del pubblico impiego Fvg (2016-18)
servito a fissare il numero esatto degli
interessati (secondo la Regione sono 13.734 tra
dipendenti di Palazzo e degli enti locali), ma non
ad avvicinare le parti. La proposta della

delegazione trattante è
finalmente chiarita, ma
gli aumenti in agenda,
da 38 a 68 euro mensili
pro capite, non
convincono il
sindacato. «Dopo anni
di blocco del contratto
che hanno penalizzato
soprattutto le fasce
basse - spiega Ferletti -,
si tratta al contrario di
prevedere aumenti

dello stesso valore per tutti». Posizione non
diversa quella di Massimo Bevilacqua (Cisl Fp) e
Michele Lampe (Uil Fpl). Il nodo è il riparto del
totale delle risorse a disposizione, circa 15
milioni di euro. I datori di lavori vorrebbero
spalmarli per l'85% sullo stipendio tabellare e
per il 15% sul salario accessorio. E di quell'85%
prevedere un 80% da distribuire in maniera
variabile sulle carie categorie e il restante 20%
in parti uguali. Una modalità che non soddisfa il
sindacato. Se ne riparla (anche per i dirigenti)
dopo la pausa estiva. (m.b.)

Fumata nera sugli aumenti
destinati ai dipendenti pubblici

i restroscena

insiel

Franco Iacop

contratto

Mafalda Ferletti

‘‘
l’attacco
Di novelli

Il centrosinistra
oggi adotta poste puntali
ma in passato le criticava‘‘

la rabbia
di frattolin

Questa è una
vera e propria passione
per chiese e diocesi

Il budget
complessivo per
gli aiuti alle
famiglie con
bambini sale a 5
milioni. In lieve
calo quello
destinato ai
consumi elettrici

Importi più corposi
per i bonus asili nido
La giunta fissa le soglie per l’abbattimento delle rette dei servizi d’infanzia
Contributi fino a 192 euro per 3200 famiglie. Confermati gli sconti bolletta

Pioggia di soldi per le parrocchie
I 2 milioni di euro per gli edifici di culto scatenano il fuoco incrociato bipartisan
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non superiore a 10mila euro
per frequenze inferiori alle 30
ore al mese, per le quali, peral-
tro, allo stato attuale non risul-
tano domande presentate.

Tra le altre delibere di giunta
spunta l'adesione della Regio-
ne, proposta dall'assessore all'
Ambiente Sara Vito, alla Carta
nazionale dei Contratti Fiume, i
cui princìpi sono la corretta ge-
stione delle risorse idriche, non-
ché la salvaguardia dal rischio

idraulico. Via libera anche alle
controdeduzioni alle osserva-
zioni pervenute al progetto di
piano stralcio per l'assetto Idro-
geologico dei bacini idrografici
di rilievo regionale. Annamaria
Pecile, infine, direttore di servi-
zio del Cal, è stata nominata
commissario straordinario per
la provvisoria amministrazione
della Provincia di Pordenone fi-
no al 30 settembre 2017.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

glio spendere su questi proget-
ti che sulle ronde padane».
L'ultima scintilla è sulla misu-
ra di sostegno al reddito, che
viene modificata dalla giunta

in vari punti, in linea con la mi-
sura di sollievo della povertà
del governo Renzi, a comincia-
re dalla necessità per il richie-
dente di disporre di un per-

messo di soggiorno europeo di
lungo periodo, che può essere
richiesto solo da chi soggiorna
regolarmente in Ue da almeno
cinque anni. Requisito che si

aggiunge alle residenza di al-
meno 24 mesi in Fvg, anche se
per Forza Italia il ritocco equi-
vale ad alzare l'asticella per
l'accesso all'assegno di pover-

tà dagli attuali 24 mesi di resi-
denza a 60 e Riccardo Riccardi
(Fi) punta il dito sulla marcia
indietro del centrosinistra:
«Davanti a questa scelta, chie-

do alla maggioranza di ripen-
sare tutte le politiche sociali
all'insegna del nuovo limite,
così come avevamo chiesto fin
dalla discussione sulla misura
di inclusione attiva e come
proponiamo ora di fare anche
per l'accesso all'edilizia popo-
lare». Al forzista ribatte Vittori-
no Boem (Pd): «Sul tema casa,
la condizione degli stranieri
lungo soggiornanti è già previ-
sta dalla legge: un cittadino
che ha il permesso europeo, se
ha almeno due anni di residen-
za nella nostra regione, può fa-
re richiesta di accesso all'edili-
zia popolare».  (d.d.a.)

di Diego D’Amelio
◗ TRIESTE

Lavori a oltranza e voto a notte
fonda, ma l'assestamento di bi-
lancio è legge dopo una lunga
giornata di discussioni: la nor-
ma pesa 336 milioni complessi-
vi. Con l'avvento delle nuove re-
gole della finanza pubblica, do-
vrebbe trattarsi dell'ultima ma-
novra estiva: dal 2017 i ritocchi
saranno più numerosi, di mino-
re entità e spalmati nel corso
dell'anno.
Infrastrutture Si tratta del com-
parto di maggior dimensione,
con un impegno di 54,4 milioni.
All'interno spiccano i 30 milio-
ni per la copertura delle ultime
domande di sostegno per l'ac-
quisto della prima casa e i 7 mi-
lioni per l'efficientamento ener-
getico delle prime abitazioni.
La giunta stabilisce inoltre una
posta da 5 milioni per le opere
pubbliche cantierabili, mentre
sono 7,5 i milioni per gli accordi
che rafforzano i collegamenti di
Trenitalia, 2 quelli per la portua-
lità e uno quello destinato ai
traffici aerei. Le risorse a dispo-
sizione dell'assessore Mariagra-
zia Santoro prevedono ancora 2
milioni per la manutenzione
degli edifici di culto e altrettanti
per l'edilizia scolastica, 5,7 per
lavori stradali, 2,5 per quelli fer-
roviari, 3 per i dragaggi, 2 per il
trasporto pubblico locale, 1,7
per la banda larga e uno per le
verifiche di rischio sismico.
Salute e welfare Il settore ammi-
nistrato da Maria Sandra Tele-
sca incassa 29 milioni, cui si
sommano altri 16 derivanti da-
gli avanzi dei bilanci 2015 delle
Aziende. Oltre 25 milioni sono
destinati a integrare la spesa
corrente e 3 finalizzati all'infor-
matizzazione. L'assestamento
prevede poi 18 milioni per la
misura di sostegno al reddito e
ancora 1,7 per il contenimento
delle rette dei nidi, 1,5 per l'eli-
minazione di barriere architet-
toniche, 1 per i consorzi disabi-
lità più una serie di altre poste
minori finalizzate al rafforza-
mento della sanità territoriale.
Attività produttive Sono 33,5 i
milioni a disposizione di Sergio
Bolzonello, che punta 8 milioni

su turismo, commercio e servi-
zi, 7,3 sugli incentivi nel solco
della legge Rilancimpresa e 2
per il sostegno all'imprendito-
ria femminile. La manovra inol-
tre 5 milioni per PromoTuri-
smoFvg, un milione per Film
Commission Fvg e settore au-
diovisivo, 700mila euro per il
supporto manageriale alle pmi,
600mila per lo sviluppo dei clu-
ster e altrettanti alle imprese co-
operative.

Ambiente Per quanto riguarda
la competenza di Sara Vito, la
manovra vale 43,8 milioni, di
cui 16 finalizzati a prolungare lo
sconto carburanti fino a fine an-
no. Nove milioni verranno im-
piegati per opere di prevenzio-
ne idrauliche, 4,8 per le frane,
950mila euro per la rimozione
dell'amianto dagli edifici pub-
blici e 900mila per i centri per il
riuso. Sull'efficientamento
energetico si segnalano 2,1 mi-

lioni alle pmi, mentre vale
550mila l'impianto di colonni-
ne per la carica elettrica dei vei-
coli. Assicurati infine i 350mila
euro stanziati per l'inquina-
mento dei parchi di Trieste e
stanziati 230mila per i gruppi
speleologici regionali.
Risorse agricole Il comparto si
accaparra oltre 45 milioni, di
cui 13,7 per alimentare i fondi
di rotazione in campo agrario,
11 per il Piano di sviluppo rura-
le e altrettanti destinati ai Con-
sorzi di bonifica per la miglioria
del sistema irriguo e altre opere
di manutenzione. L'assessore
Cristiano Shaurli aggiunge altri
2,1 milioni che copriranno costi
per opere di sistemazione
idraulico-forestale.
Lavoro e istruzione Il settore di
Loredana Panariti assomma
27,8 milioni, di cui 9 dedicati al-
la formazione professionale,
4,5 per università e diritto allo
studio, 3,2 per lavori di pubbli-
ca utilità, 1,5 per le politiche at-
tive del lavoro, 1,3 per contratti
di solidarietà difensivi. Valgono
infine 180mila euro le risorse
stanziate ieri per le scuole pari-
tarie e i contributi alla loro fre-
quenza.
Autonomie locali Il riparto di Pa-
olo Panontin conta un assesta-
mento di 27 milioni: 19,5 per il
fondo investimento delle Uti,
5,5 per il "volano" pensato per
avviare le opere dei Comuni
bloccate dal patto di stabilità e
2 per il rinnovo del contratto
del comparto unico dei dipen-
denti degli locali.
Cultura, sport, solidarietà
L'assessore Gianni Torrenti toc-
ca i 6 milioni, 2 dei quali impie-
gati per la Fondazione Aquileia.
Vi si sommano gli 850mila per
le ristrutturazioni degli impian-
ti sportivi e i 950mila per le ma-
nutenzioni dei teatri.

Le politiche dell'immigrazio-
ne, infine, assorbono altri
500mila euro, cui si aggiungo-
no i 950mila euro per i progetti
di cooperazione internazionale
e i 135mila dedicati ai progetti
di integrazione per richiedenti
asilo. Di ieri l'emendamento
che istituisce la Giornata dei
corregionali all'estero. ©RIPRODUZIONE
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la maratona

tempo

pieno

I NUOVI CONTRIBUTI
PER L'ABBATTIMENTO RETTE

Richieste totali: 3.201

IMPORTI MENSILI DEI BENEFICI (cifre in euro)

< 10.000,00 192 96 96 35

da 10.000,01 

a 15.000,00 154 77 77 ---

da 15.000,01 

a 20.000,00 134 67 67  ---

da 20.000,01 

a 30.000,00 96 48 48 ---

fascia
ISEE

tempo 

parziale

nidi, servizi domiciliari 
e servizi sperimentali 

assimilabili

centri 
bambini 

e genitori, 
spazi gioco 

e servizi 
sperimentali 
assimilabili

frequenza 
< 30 ore 
al mese
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Renzo Liva Stefano Pustetto

‘‘
l’ironia
di travanut

Sempre meglio
che spendere per le
ronde padane della Lega

‘‘
i dem
assicurano

I finanziamenti
puntuali sono la risposta
di un bisogno locale ‘‘

il rifiuto
di sel

Pustetto non
ha votato i contributi
finiti nella polemica

Una seduta del Consiglio regionale

La “manovrina” diventa legge
54milioni alle infrastrutture
Voto nella notte sull’assestamento di bilancio che vale in totale 336 milioni
In arrivo fondi per reddito di cittadinanza, turismo e incentivi alle imprese

‘‘
la partita
sanità

Risorse per 29
milioni, di cui 25 destinati
alla spesa corrente ‘‘

le autonomie
locali

Il fondo di
investimento per le Uti
conquista 19,5 milioni

Oggi a Staranzano, al campo di baseball della Staranzano Ducks (via
Atleti Azzurri d’Italia 2) è in programma la festa di Ride to Moscow.
Una giornata dedicata alla solidarietà per celebrare l’impresa che
porterà Paolo Ferraris, Arturo Giustina e Alessandro Ferraris fino a
Mosca in bicicletta. Tutte le iniziative sono infatti dedicate alla
raccolta fondi avviata dall’associazione GeoforChildren in favore
degli orfani russi. La manifestazione gode del patrocinio dei Comuni
di Staranzano e Ronchi dei Legionari. «Sarà l’occasione per tutti di
trascorrere una giornata di festa e di solidarietà», afferma il
presidente dell’associazione Paolo Ferraris. Con il progetto Ride to
Moscow è stato istituito il fondo “Una porta per la Vita” nel quale
saranno versati tutti i soldi. La somma servirà per istituire un
centro di orientamento pensato per dare ai ragazzi tra i 12 e i 18 anni
un aiuto concreto durante il loro percorso di crescita attraverso la
scuola e il lavoro.

Oggi la festa di solidarietà per Ride to Moscow
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di Gianpaolo Sarti
◗ TRIESTE

Fa i nomi di ex calciatori, ami-
ci, società, holding. Li scrive su
un foglio e tira una riga con la
biro. «Tutto tracciato, tutto tra-
sparente. Dove sta il miste-
ro?». Chissà se basterà per con-
vincere il procuratore capo di
Trieste Carlo Mastelloni e il
pm Federico Frezza, che inda-
gano su di lui e altri undici so-
spettati di riciclaggio, di cui sei
triestini, sul giro di investimen-
ti che starebbe dietro alla cu-
riosa fioritura di locali in cen-
tro. Ha una sorta di calma sera-
fica Pietro Savarese, 47 anni,
origini napoletane, marito
dell’ex miss Italia Susanna
Huckstep, gestore delle due
pizzerie finite nel mirino degli
inquirenti, il “Peperino” e il
“Marinato”. La calma di chi è
convinto della propria inno-
cenza e che sa bene come di-
mostrarla. «Nel frattempo - so-
spira - sto subendo un danno
di immagine enorme. Clienti
che pensano che ho chiuso,
gente che chiama per disdire i
tavoli...capite cosa significa?
Ma io sono innocente».

A Trieste tutti conoscono il
“Peperino”, pizzeria di tenden-
za e di una certa qualità. E co-
noscono lui, già chiacchierato
qualche anno fa per un’inchie-
sta di evasione fiscale da cui è
uscito pulito. Stavolta si è tro-
vato tra capo e collo il sospetto
più infamante: un collegamen-
to con la camorra. «Camor-
ra?», scandisce. «Ci rendiamo
conto?». L’indagine è partita
dalla Dda di Trieste, la Direzio-
ne distrettuale antimafia, nel
2014. È poi passata nel maggio
2015 alla Guardia di finanza e
ai Carabinieri. La magistratura
ha voluto vederci a fondo su
eventuali rapporti, diretti o in-
diretti, con alcuni «soggetti» di
casa in Campania. Passo dopo
passo gli inquirenti hanno ri-
costruito le strutture societa-
rie, identificando possibili
clan di appartenenza. I verbi,
naturalmente, vanno coniuga-
ti al condizionale. Tutte ipote-
si, piste, dubbi. Interrogativi,
per il momento. Il fatto è che
su Pietro Savarese pesano le in-
dicazioni del pentito Pasquale
Galasso riferite al padre, Can-
dido Augusto Savarese, che vi-
ve a Napoli. Lo spunto investi-
gativo, puntualizza l’avvocato
del gestore del “Peperino”, Raf-
faele Corrente, nasce da un co-
spicuo prestito che il papà,
all’epoca a capo di un’indu-
stria specializzata nella conser-
vazione alimentare, avrebbe ri-
cevuto negli anni Novanta da
Galasso. Soldi provenienti dal-
la criminalità organizzata. La
Procura punta a verificare se
parte di quella somma è con-
fluita nelle disponibilità del fi-
glio per le sue attività impren-
ditoriali. Riciclaggio, appunto.
La magistratura, che si è avval-
sa anche di intercettazioni te-
lefoniche, ha sequestrato la do-
cumentazione contabile del
gestore dei due noti locali trie-
stini. Pietro Savarese allarga le
braccia. «Se fossi un ricco cri-
minale - ironizza - non lavore-
rei dalle nove e mezza di matti-
na a mezzanotte ogni giorno,

non pagherei un mutuo per la
casa». È nel 2007 che il ristora-
tore inizia la sua avventura nel
Nord Est. Fonda il “Peperino”
in via Coroneo con altri due so-
ci, tra cui Nicola Taglialatela,
l’avvocato-imprenditore napo-
letano che oggi figura tra gli in-

dagati. «Macché riciclaggio - ri-
pete Savarese - insieme abbia-
mo messo 200 mila euro in tut-
to, tra l’investimento per il lo-
cale e le attrezzature prese in
leasing. Una somma tracciata
e verificata, cosa peraltro già
fatta nella precedente indagi-

ne su di me». Nel 2013 Savare-
se vende la sua quota a Taglia-
latela, che nel frattempo crea
una holding, la Pikkius, che
controlla una decina di locali
tra Trieste, Udine, Pordenone,
Verona e Milano, per altrettan-
te società. Realtà, precisa lo

stesso Savarese, finanziate da
diversi soci: professionisti e
sportivi, tra cui ex calciatori
della Triestina. «La Guardia di
Finanza poteva andare in Ca-
mera di Commercio per con-
trollare quali sono queste im-
prese, i soci e quanti soldi han-

no messo - osserva il gestore
del Peperino e del Marinato -
ma già lo avevano fatto per l’in-
dagine sull’evasione. Avevano
guardato conti correnti e flussi
bancari. Non c’è un movimen-
to che possa far pensare a un
collegamento con attività ma-

«Nord assediato dai clan»
Il giurista Fiandaca: «Nessuna sorpresa, fenomeno in crescita»

Riciclaggio, la versione di Savarese
«Mai preso un euro dalla Camorra»
La difesa dell’imprenditore finito al centro dell’indagine sulle società delle pizzerie triestine
«Tutti i conti dell’attività sono tracciati, verificati e già controllati. Dove sta tutto questo mistero?»

di Giovanni Tomasin
◗ TRIESTE

«È l'intensità a essere nuova,
non il fenomeno stesso. Di
per sé la penetrazione delle
mafie al Nord è in corso da al-
meno trent'anni».

Nel corso della sua carrie-
ra il giurista Giovanni Fian-
daca si è sempre confrontato
con il fenomeno mafioso. È
stato presidente della com-
missione di studio del mini-
stero della Giustizia per il
riordino e la riforma della le-
gislazione in materia di cri-
minalità organizzata, dal
1998 al 2001. Ha partecipato
alla riforma del Codice pena-
le e dal 2013 è presidente del-
la commissione ministeriale
incaricata di elaborare una

proposta di intervento con-
tro le mafie.

Nel 2014 ha pubblicato
con Laterza un libro dal tito-
lo quantomai significativo:
"La mafia non ha vinto. Il la-
birinto della Trattativa". Li-
bro con il quale ha affrontato
il tema spinoso della trattati-
va Stato-mafia entrando an-
che in polemica con il giorna-
lista Marco Travaglio. Del
Friuli Venezia Giulia dice:
«Non ho molte conoscenze
del contesto territoriale in
cui si inserisce la penetrazio-
ne mafiosa, ma non mi sor-
prende che sia arrivata fino a

Trieste».
Professor Fiandaca, che

la mafia esista anche al
Nord è cosa risaputa. Ma nel
momento in cui scattano le
operazioni il comune citta-
dino si rende fisicamente
conto di quanto vicina pos-
sa essere. È quel che è appe-
na avvenuto nella nostra re-
gione.

Non conosco nei particola-
ri quel che avviene in Friuli
Venezia Giulia, però posso
dire che la penetrazione del-
le mafie al Settentrione è in
corso di intensificazione.

Nel caso di Trieste si so-

spetta il riciclaggio per con-
to di un'organizzazione
campana.

Tra le mafie classiche è in
particolare l'Ndrangheta a
essersi espansa a Nord negli
ultimi anni. Ma certamente
anche la Camorra lo ha fatto
certo più di Cosa nostra.La
mafia va alla ricerca di mer-
cati, occasioni di arricchi-
mento. Il Nord rappresenta
un contesto più redditizio ri-
spetto al Meridione.

Come si inseriscono le
mafie nel tessuto economi-
co del posto?

Le possibilità sono varie.

Riscontri giudiziari in Lom-
bardia e altre regioni mostra-
no che la criminalità organiz-
zata può andare in soccorso
di imprese nate sane, giunte
in condizione di sopravvenu-

l’intervista

L’inchiesta

Il pentito Pasquale Galasso

Pietro Savarese (primo da destra) con il pizzaiolo di uno dei suoi locali e l’avvocato Nicola Taglialatela

Sul proprietario
di locali pesano
le indicazioni
di Pasquale
Galasso riferite
al padre, Candido
Augusto
Savarese che vive
a Napoli

‘‘
Gli amici
“vip”

Chiamati
in causa ex calciatori
della Triestina
oltre ad altri sportivi
e a una serie di
professionisti

‘‘
l’angoscia
della moglie

Troviamo
la forza di andare avanti
nella verità
e nell’amicizia delle
tante persone che
ci vogliono bene
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chi é pasquale galasso

Il pentito di Poggiomarino
che fece la guerra a Cutolo

fiose. Non c’è un centesimo,
né in entrata né in uscita, che
non abbia un nome». Il ristora-
tore - «semplicemente l’oste»,
come ama definirsi - ci tiene
ad allontanare anche le ombre
che aleggiano su di lui dalle di-
chiarazioni dell’ex camorrista

Galasso. «Non ho ricevuto al-
cun soldo né da lui e né da mio
padre, che in passato è stato
vittima della criminalità. Mia
madre stessa lo aveva denun-
ciato per estorsioni». Denun-
cia fatta all’allora procuratore
Franco Roberti, oggi capo

dell’Antimafia, e ciò mi rassi-
cura».

La moglie Susanna, segue il
filo del discorso. «Sa dove tro-
viamo la forza? Nella verità -
dice - e nell’amicizia di tutte le
persone che ci vogliono bene».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Investigatori anche negli spazi di via ZanonPerquisizioni da “Peperino” e “Marinato” Finanzieri e Carabinieri al “Mezza Libbra”

ta difficoltà economica, im-
mettendo denaro. Ma questa
non è l'unica linea d'azione.

Ovvero?
A volte l'organizzazione

decide di agevolare imprese

che non sono in difficoltà, fa-
vorendo un'ulteriore espan-
sione economica. In questo
modo la mafia condiziona la
realtà economica diventan-
done parte, occupandola
dall'interno. E in alcuni casi
arriva a espropriare i legitti-
mi proprietari. Poi si trovano
riscontri anche di figure se-
condarie che cercano di inse-
rirsi nel sistema.

Quali sono?
Possono essere piccoli

commercianti e gestori di lo-
cali che utilizzano il denaro
di origine illecita perché fan-
no parte dell'organizzazio-

ne. Oppure non ne fanno
parte ma prestandosi al rici-
claggio ricavano vantaggi di
vario tipo.

Da quanto tempo è in atto
questo processo?

Ho ricordi che vanno ad-
dietro nel tempo. Riscontri
di tipo giurisprudenziale da-
tano la penetrazione di grup-
pi criminali siciliani a Torino
già nei primissimi anni Ot-
tanta. Di certo il fenomeno
esiste da almeno una trenti-
na d'anni. Ora è in fase di for-
te espansione, ma non è nuo-
vo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ TRIESTE

C’è un nome importante che
aleggia nel lavoro svolto da-
gli inquirenti sulla “pizza
connection” triestina.

Un nome che molto rac-
conta della stagione camorri-
stica vissuta soprattutto da-
gli anni Settanta a quelli No-
vanta. Il nome, dal quale so-
no discese importanti infor-
mazioni sulla pista giuliana,
è quello di Pasquale Galasso,
che fu il primo vero pentito
di camorra.

Galasso ha una vicenda
biografica particolare: era di-
plomato e s’iscrisse a medici-
na, sembravano premesse a
destinazioni di vita diverse
dal delinquere.

Ma Pasquale era figlio di
Sabato, uno dei boss di Pog-
giomarino, un centro abitato
da 20mila persone in provin-
cia di Napoli. Nel 1975 l’esor-
dio cruento del ventenne Pa-
squale: venne affrontato da
tre uomini armati, ma sparò
prima lui e ne fece fuori due.
Si costituì ai Carabinieri e co-
sì iniziò la frequentazione
del carcere partenopeo di
Poggioreale.

La situazione nell’area na-
poletana andava radicaliz-
zandosi nella lotta tra Nco
(Nuova camorra organizzata
guidata da Raffaele Cutolo) e
Nf (Nuova famiglia): i Galas-
so si schierarono con
quest’ultima e il prezzo paga-
to fu molto alto, con l’omici-
dio del fratello di Pasquale,
Nino. Per combattere Cuto-
lo, Pasquale strinse un’alle-
anza con un altro protagoni-
sta di quei ruggenti anni na-
poletani, Carmine Alfieri.

Ma la compravendita di al-
cuni terreni a Poggiomarino
riportò all’inizio del decen-
nio ’90 Pasquale Galasso in
carcere, dove, pressato dai
magistrati, decise di collabo-
rare con le autorità e vuotò il
sacco sulla camorra. Com-
preso l’ex alleato Carmine Al-
fieri, boss di Nola, che sulla
base delle indicazioni di Ga-
lasso venne arrestato nel ’92.

Ma il “pentimento” di Ga-
lasso colpì anche il mondo
politico: sono i tempi di Tan-
gentopoli e del crollo della
cosiddetta prima Repubbli-
ca. Ci fu una figura, allora
molto nota e influente, su cui
si appuntarono le attenzioni
di Galasso: si trattava di Anto-

nio Gava, leader della Dc
campana. Galasso parlò dei
rapporti tra Gava e Alfonso
Rosanova, considerato una
delle menti del clan cutolia-
no. E Gava finì alla sbarra:

venne condannato in primo
grado ma assolto al termine
del lungo percorso proces-
suale.

Ma Galasso ha continuato
a svolgere un ruolo impor-
tante nella zona a cavallo tra
Napoli e Salerno, tra Sarno,
Nocera, Poggiomarino. Di
lui si è parlato recentemente
a proposito della confisca del
castello di Miasino, un picco-
lo centro in provincia di No-
vara. L’edificio, realizzato
nella seconda metà dell’800,
è stato consegnato alcuni
mesi fa alla Regione Piemon-
te dopo una lunga vicenda
giudiziaria: l’azienda geren-
te, riconducibile alla moglie
di Galasso, Grazia Galise,
aveva continuato a ospitare
matrimoni, cerimonie, mee-
ting.

  magr

il personaggio

a udinea trieste A UDINE

Il castello di Miasino

‘‘
la ricerca
di spazi

La criminalità
va continuamente a
caccia di mercati redditizi‘‘

la tecnica
di base

I mafiosi vanno
in soccorso di imprese
in crisi immettendo denaro

L’attuale
collaboratore
di giustizia colpì
anche la politica
con le sue
rivelazioni:
il Dc Gava finì
alla sbarra
e poi fu assolto
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di Maria Rosa Tomasello
◗ ROMA

Era pericoloso, ed era noto.
Esattamente come Adel Kermi-
che, con cui ha progettato e
messo in atto l’attacco a Sa-
int-Etienne-du-Rouvray. Abdel
Malik Petitjean, il secondo at-
tentatore della chiesa, 19 anni,
di Saint.Diè-des-Voges, in Lore-
na, origini algerine, è stato iden-
tificato con certezza grazie al
Dna della madre. Troppo tardi,
a causa di una serie di falle dei
servizi di intelligence. Abdel è
un ragazzo come tanti fino al 29
giugno, quando viene schedato
dalla polizia con la lettera “S”
come individuo a rischio di radi-
calizzazione dopo che ha tenta-
to di raggiungere la Siria per
unirsi ai miliziani dello Stato
islamico passando per la Tur-
chia. Alla frontiera turca viene
fermato il 10 giugno, ma gli 007
di Ankara segnalano il nome di
Petitjean ai colleghi francesi
(Dgsi) solo quindici giorni do-
po. Alla fine dello stesso mese,
dunque, quando i suoi dati ven-
gono inseriti dai servizi transal-
pini nella black list nella speran-
za di intercettarlo al suo rientro
dalla Turchia o dalla Siria, inve-
ce, il giovane è già tornato in
Francia da tempo. È rientrato in-
fatti indisturbato l’11 giugno.
Nella segnalazione, inoltre, non
c’è traccia di un elemento fon-
damentale: la foto, una mancan-
za che si rivelerà l’anello debole
della catena investigativa.
La soffiata. Venerdì scorso, scri-
ve “Le Figaro”, una fonte «molto
affidabile», fornisce all’intelli-
gence francese la foto di un gio-
vane senza nome, evocando il
«rischio imminente di un atten-
tato sul territorio francese». È lo
scatto di un individuo in tutto si-
mile a Petitjean, ma non può es-
sere identificato, perché il volto
di Abdel non è in alcun databa-
se, né ci sono le sue impronte di-
gitali perché è incensurato. Il 22
luglio il Coordinamento delle
unità antiterrorismo diffonde
l’immagine, ma nessuno natu-
ralmente mette in collegamen-
to la foto con il nome del ragaz-
zo fermato il 10 giugno in Tur-
chia. È così che il diciannoven-
ne che vive con la madre ad
Aix-les-Bains, a 700 chilometri
dalla chiesa di padre Jaques Ha-
mel , diventa un assassino.
Riconosciuto grazie al Dna. Lu-
nedì mattina, racconta la ma-

dre, Abdel parte dicendo che va
a trovare un cugino a Nancy, nel
nord-est della Francia. Poi spari-
sce. «Mio figlio è un agnello, lo
conosco molto bene. Non ho
creato un diavolo», si dispera la
donna. Ma l’agnello si è trasfor-
mato in lupo. Alle 9.45 di marte-
dì assieme a Kermiche prende
in ostaggio cinque persone nel-
la chiesetta di Saint-Etien-
ne-du-Rouvray, e sgozza l’anzia-
no padre Jacques inneggiando
ad Allah. Poi, col suo giovanissi-
mo complice, tenta la fuga, ma
viene ucciso dai corpi speciali.

Il suo volto crivellato di colpi
rende difficile il riconoscimen-
to, ma la sua carta di identità ri-
trovata nella camera di Kermi-
che porta gli inquirenti a bussa-
re alla porta della sua casa, e la
prova del Dna conferma la sua

identità.
Nuovi fermi. I due potrebbero
non avere agito da soli. Un ven-
tenne francese schedato con la
lettera “S” che era partito con
Abdel Malik Petitjean per la Tur-
chia è stato sottoposto a fermo
ieri ed è sotto interrogatorio nel
quartier generale dell’antiterro-
rismo a Levallois-Perret, alle
porte di Parigi. «Ma nulla prova
che fosse al corrente dell’atten-
tato», precisano fonti investiga-
tive. Tre persone dell’entourage

di Petitjean erano già state fer-
mate mercoledì dalla polizia,
per «raccogliere elementi sul
profilo dell’assassino», senza
che al momento sia emerso
«che abbiano a che fare con l’uc-
cisione». Un 16enne di origini
algerine già sentito nei giorni
scorsi è stato riascoltato ieri: il
fratello 17enne, partito per la Si-
ria nel marzo 2015 con un docu-
mento intestato ad Adel Kermi-
che, è oggetto di un mandato
d’arresto internazionale.
Tensione nel Paese. Dopo la do-
lorosa serie di attentati che ha
colpito il Paese, la Francia è sot-
to una fortissima pressione. Il
presidente François Hollande
ha annunciato ieri la creazione
di una Guardia nazionale, «co-
struita sulla base delle riserve
operative esistenti», per raffor-

zare la sicurezza su tutto il terri-
torio. A settembre partiranno le
consultazioni parlamentari
«perché questa forza possa esse-
re costituita il prima possibile
per proteggere la Francia» ha co-
municato l’Eliseo.
Cannes, borse vietate. Le locali-
tà turistiche, che assistono al
crollo delle prenotazioni, corro-
no ai ripari. Sulle spiagge e sui
lungomare di Cannes, meno di
35 chilometri dalla Promenade
des Anglais, colpita il 14 luglio,

per tutta l’estate saranno vietate
valigie e borse di grandi dimen-
sioni, in cui si potrebbero na-
scondere armi o esplosivi. La po-
lizia municipale e tutti gli altri
agenti delle forze dell'ordine, ha
detto il sindaco, allontaneranno
chiunque ne porti una.
«Musulmani in chiesa». Per con-
trastare il clima di insicurezza e
di sospetto, il Consiglio francese
del culto musulmano ha invita-
to i responsabili delle moschee,
gli Imam e i fedeli a recarsi do-
menica mattina, 31 luglio, a
messa, «magari nella chiesa più
vicina, per esprimere solidarie-
tà e cordoglio dopo il vile assas-
sinio di padre Hamel» e per ma-
nifestare l’appoggio dei musul-
mani di Francia «ai nostri fratel-
li cristiani».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Allerta dalla Turchia,ma troppo tardi
Gli errori dei servizi: il secondo attentatore diretto in Siria segnalato alla Francia solo 15 giorni dopo e senza la foto

«Vai in chiesa e taglia due o tre teste»
Su “Telegram” la chat dell’orrore del baby jihadista che ha ucciso padre Hamel

Venerdì l’avviso
di un rischio

imminente di attentato
e l’immagine di Petitjean
che nessuno conosceva

Hollande annuncia
la creazione

di una Guardia nazionale
A Cannes durante l’estate
no a borse sul lungomare

◗ PARIGI

«Vai, in chiesa, tagli due o tre te-
ste, poi hai finito». A due giorni
dall’attentato di Saint-Etien-
ne-du Rouvray L’Express.fr sve-
la la chat dell’orrore di Adel
Kermiche, uno dei due ba-
by-jihadisti che in nome dell’Is
hanno barbaramente sgozzato
padre Jacques Hamel durante
la messa di martedì nella chie-
setta di Santo Stefano. Oltre a
mostrare l’estrema radicalizza-
zione del diciannovenne già
schedato per due tentativi falli-
ti di arruolarsi in Siria i messag-
gi audio da lui inviati su Tele-

gram - l’applicazione di mes-
saggistica criptata simile a
WhatsApp e apprezzata da mol-
ti, terroristi inclusi - dimostra-
no che l’attacco era premedita-
to da tempo.

Uno dei file, inviato in chat il
19 luglio, si intitola “Esilio o at-
tentato?”. Nel monologo il ra-
gazzo spiega a circa duecento
persone che lo seguono su Tele-
gram che «se vuoi andare nello
Sham (partire per il Medio
Oriente tra le fila dell’Is) è abba-
stanza complicato perché le
frontiere sono chiuse». «Meglio
allora colpire qui», aggiunge,
prima di lanciarsi in una lunga

descrizione del suo imminente
progetto di morte: «Prendi un
coltello, vai in una chiesa e fai
una carneficina. Tagli due o tre
teste, e poi hai finito». Nel tipi-
co slang dei teenager, il futuro
assassino di padre Hamel invi-
ta gli altri a seguire l’esempio e
fare anche loro «una cosa paz-
zesca». Il 25 luglio, alla vigilia
dell’attacco in chiesa, Kermi-
che diffonde due altri messag-
gi. Parla dell’imminenza di
«grandi cose» e chiede a «tutti i
fratelli e sorelle» di condividere
al massimo. «Vi avviserò in anti-
cipo, tre quattro minuti prima,
bisognerà condividere in diret-

ta». Parla di «un’immagine o un
video» e promette a tutti una
«ricompensa». Un tipo di elo-
quio, assicura il settimanale,
condito da una continua «lo-
gorrea propagandistica, miso-
gina e omofoba».

Su Telegram è possibile
scambiare conversazioni di
questo tipo in quanto l’app,
creata dai fratelli russi Pavel e
Nikolai Durov, consente canali
di comunicazione segreti e ai
messaggi di autodistruggersi
senza lasciare traccia. Il siste-
ma di crittografia utilizzato da
Telegram (ma anche da What-
sApp, ora) non consente nem-

meno agli stessi sviluppatori di
rintracciare e verificare i conte-
nuti multimediali e i messaggi
che vengono scambiati. Duran-
te il “tragitto”, infatti, passano
sotto forma di codice criptato e
solo le chiavi presenti nei due
terminali possono decriptarli.

L’intero processo di codifica
e decodifica avviene diretta-
mente all’interno dello smar-
tphone. Telegram quindi, non
ha modo di accedere ai dati
scambiati attraverso la propria
applicazione, nemmeno in pre-
senza di un mandato delle au-
torità. Adel Kermiche si connet-
te per l’ultima volta alle 9.46,
pochi minuti dopo l’irruzione
in chiesa, ma non pubblica
niente. Secondo L’Express,
non riuscirà a diffondere nessu-
na immagine dell’esecuzione
perché fermato dall’arrivo del-
le teste di cuoio.

il retroscena

La scia di sangue
Attentati avvenuti in Francia negli ultimi anni

speronamento con veicolosparatoria
decapitazione accoltellamento combinazione

2
0
1
2

2
0
1
3

2
0
1
5

2
0
1
6

11-12 mar Tolosa e Montauban

23 mag Parigi

3 feb Nizza

13 giu Magnanville

19 apr Villejuif
26 giu Saint-Quentin-Fallavier
21 ago Oignies (sparatoria

e accoltellamento)
13-14 nov Parigi (sparatoria

e kamikaze)

7-9 gen Ile-de-France

20 dic Joué-lès-Tours

21 dic Digione

2
0
1
4

1 gen Valence
7 gen Parigi (tentato

accoltellamento)

14 lug Nizza
26 lug Saint-Étienne-du-Rouvray

22 dic Nantes

«La vostra filosofia medievale
non ci spaventa: ogni attacco
contro il nostro popolo
susciterebbe una risposta
determinata e senza indugi»: il
Fronte di Liberazione
Nazionale della Corsica (Flnc)
minaccia gli «islamici radicali»
dell’Is di rappresaglie in caso
di attacco. «La lotta di
liberazione nazionale non è
finita», afferma il gruppo
clandestino in un comunicato
pubblicato dal quotidiano
Corse-Matin. Per la prima
volta però il “destinatario” del
messaggio non è lo Stato
centrale francese, ma tutti
quei potenziali terroristi a cui
fosse anche soltanto balenata
l’idea di colpire
l’Ile-de-Beauté. Ogni attacco
farebbe scattare «una risposta
determinata senza indugi»,
avverte il gruppo clandestino
creato nel 1976 per giungere
all’indipendenza dell’isola.
«La volontà dei salafiti -
aggiunge in una nota - è
chiaramente impiantare in
casa nostra la politica dell’Is e
noi siamo pronti. La vostra
filosofia medioevale non ci
spaventa. Il popolo corso è
temprato».

Corsica: dal Fronte
indipendentista
“avviso” al Califfo

L’App di messaggistica “Telegram”

EUROPA»SOTTO ATTACCO
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di Maria Berlinguer
◗ ROMA

Contro il terrorismo «servono
nuove misure», ma la Germa-
nia non cambierà la sua politi-
ca di accoglienza sui rifugiati.
Dopo gli attacchi terroristici di
Monaco e Ansebech Angela
Merkel interrompe le vacanze
che stava trascorrendo nel
nord del Paese e da Berlino ri-
sponde al coro di critiche che
da destra e sinistra sono piovu-
te sul suo governo. La cancellie-
ra parla proprio mentre scatta
un nuovo allarme in un centro
per l’impiego di Colonia, poi ri-
sultato un falso allarme. E non
si nasconde dietro giri di paro-
le. «Il Paese è in guerra contro
lo stato islamico» premette, ma
«non ha dichiarato guerra
all’Islam», dice, invitando tutti
a non cadere nella trappola
dell’Is, vaneggiando in uno
scontro di civiltà.

La Germania «rafforzerà» i
controlli sui rifugiati, mettendo
in campo misure supplementa-
ri di sicurezza, non escludendo
neanche la possibilità di un in-
tervento dell’esercito, ma
«manterrà i propri principi,
continuando ad accogliere chi
lo merita», promette la cancel-
liera, anticipando che il mini-
stero dell’interno potenzierà i
controlli anche rafforzando lo
scambio di informazioni con i
Paesi nord africani e dell’area
del Medio oriente.

Sfidando avversari interni e
fronte populista la Merkel ha
cercato di tranquillizzare i citta-
dini ancora sotto choc. Abbia-
mo subito «attacchi terribili,
oppressivi e deprimenti, con
cui si rompe ogni regola di civil-
tà, condotti in luoghi dove cia-
scuno di noi poteva trovarsi»,
ammette la cancelliera, ma la
Germania «è un Paese forte e ce
la farà a vincere questa sfida»
lanciata dal califfato, «una pro-
va storica nel tempo della glo-
balizzazione».

Niente affatto abbattuta e an-
zi molto determinata nel difen-
dere la politica delle porte aper-
te che hanno fatto entrare in
Germania un milione di profu-

ghi con una spesa di 10 milioni
di euro, Merkel, racconta ai cro-
nisti il piano in nove punti del
governo per dare sicurezza ai
cittadini e per dominare «la
questione integrazione e supe-
rarla». Un piano che in gran
parte ricalca quanto chiesto ad
alta voce dal ministro dell’Inter-
no della Baviera che ha lancia-
to l’allarme Islam, non appena
partita l’ondata di violenza nel-
la Regione. Tra le novità pro-
messe dalla Merkel l’abbassa-
mento degli ostacoli per
l’espulsione dei richiedenti asi-
lo, un sistema di «preallarme»
che monitori la radicalizzazio-
ne tra i rifugiati. E anche mag-
giori controlli su Internet.

«Dobbiamo proteggere i no-
stri confini, dobbiamo mettere
in equilibrio integrazione, liber-
tà e sicurezza in modo da poter
continuare a vivere in maniera
sicura», spiega Merkel, invian-
do tutti i tedeschi a ritrovare
l’unità, unico antidoto per evi-
tare il pericolo del razzismo e
della xenofobia. Dando ancora
una volta dimostrazione di se-

rietà e di fermezza la cancellie-
ra non nega che nella popola-
zione ci sia un «potenziale di
razzismo e di xenofobia» pro-
prio di «chi ha l’odio nel cuo-
re». In Germania questo poten-
ziale «c’è e non va sottovaluta-
to», ammette la Merkel paven-
tando che l’estrema destra pos-
sa soffiare ancora di più sul fuo-
co dell’intolleranza verso i rifu-
giati, incrementando gli attac-
chi nei loro confronti.

«Noi restiamo sull’articolo 1
della Costituzione secondo cui
la dignità dell’uomo è intocca-
bile e diamo asilo alle persone
che fuggono dalla guerra, in ba-
se alla Convenzione di Gine-
vra», ha spiegato Merkel che ha
approfittato della conferenza
stampa per annunciare che do-
menica parteciperà alla com-
memorazione delle vittime a
Monaco e per condannare
Ankara. Le reazioni del gover-
no turco al fallito golpe sono
«sproporzionate». La Turchia
deve attenersi «ai principi dello
Stato di diritto».
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tardi

Bouhlel ripreso

a corteo Ventimiglia

Alfano: in Italia 007 sul territorio
Altre due espulsioni nelle ultime ore: tenere alta la guardia contro i “lupi solitari”

«Più esercito ai confini del Nordest»
Il Sap al capo della Polizia Gabrielli. Cgil, Siap e Uil: altre le soluzioni

INCONTRO A TRIESTE

Mohamed Lahaouiej Bouhlel è
stato più volte in Italia prima di
compiere la strage sulla
Promenade des Anglais di Nizza
ed ora spunta anche un video di
una manifestazione a favore dei
migranti a Ventimiglia in cui
compare un uomo che sembra
essere proprio il killer che la sera
del 14 luglio era alla guida del
camion che ha falciato centinaia
di persone. Antiterrorismo e
Digos e hanno già avviato gli
accertamenti su quelle immagini
che sono datate 4 ottobre 2015.

nizza

Merkel irremovibile
«Non cambieremo
la politica di asilo»
La cancelliera: maggiori controlli contro il rischio xenofobia
«Ma la Germania continuerà ad accogliere chi se lo merita»

Merkel alla conferenza stampa; al centro i fiori davanti alla chiesa pattugliata

◗ ROMA

Il rischio terrorismo esiste, l’im-
pegno è di diminuirlo. Il mini-
stro dell’Interno Angelino Alfa-
no, parlando dell’emergenza
terrorismo al question time al
Senato, ha detto: «Possiamo es-
sere orgogliosi dei risultati fin
qui ottenuti, ma non possiamo
negare che il rischio ci sia. Noi
lavoriamo per diminuire il ri-
schio, la nostra legislazione è
all’avanguardia» e il decreto an-
titerrorismo «sta funzionan-
do».

Al momento, ha rilevato Ma-
rio Parente, direttore dell’Aisi,
davanti al Copasir, nel nostro
Paese il rischio potenzialmente

più temuto è quello di un atten-
tato o di un’azione eclatante
messa a segno da un «lupo soli-
tario». L’Italia è nel mirino del
terrorismo di matrice jihadista
al pari di altri Paesi occidentali,
ma da paventare sarebbe non
tanto l’attentato preparato e
messo a segno da una cellula
strutturata, con legami diretti
con l’Is, quanto l’azione di un
singolo o di un piccolo gruppo.

Secondo il ministro dell’In-
terno «non esiste un elenco fis-
so degli obiettivi cosiddetti sen-
sibili: abbiamo più volte invita-
to i prefetti e i questori a rivalu-
tarne le condizioni di rischio,
territorio per territorio. La no-
stra strategia ha previsto sicu-

rezza e controlli che non seguo-
no filoni nazionali generici, ma
vengono rivalutati di continuo
area per area». Anche «nelle ul-
time ore abbiamo provveduto
ad altre due espulsioni» (due
marocchini, ndr) e sono 102 le
espulsioni di «soggetti eviden-
ziati per radicalizzazione o so-
stegno ideologico alla jihad» av-
venute in Italia dal primo gen-
naio 2015: 8 erano imam.

Il ministro della Difesa, Ro-
berta Pinotti, ha rilevato che
«quello che combattiamo è un
terrorismo contro l’umanità
non contro qualche Paese»:
una minaccia che richiede
«una difesa globale». Il presi-
dente del Copasir, Giacomo

Stucchi, segnala invece che «è
stato ulteriormente innalzato il
livello di controllo dei cosiddet-
ti “soft target”». Nel contrasto al
fenomeno jihadista, ha confer-
mato Stucchi, «viene costante-
mente monitorato il web» e so-
no tenute «sotto osservazione»
le carceri: in chiave preventiva,
c’è poi «un dispositivo sempre
più diffuso sul territorio», di fat-
to una rete di informatori
dell’intelligence, che monitora,
«oltre a moschee e centri cultu-
rali islamici», anche «tutti quei
luoghi di aggregazione - locali
pubblici, bar, negozi di kebab -
dove in qualche caso ci si può
incontrare anche per progetta-
re eventuali atti ostili».

Il capo della Polizia Franco Gabrielli

◗ TRIESTE

In una terra di confine come il
Fvg, tanto più in un'epoca di
immigrazione clandestina e ri-
schio terrorismo, serve un raf-
forzamento dei controlli. Il
Sap incontra a Trieste il capo
della Polizia Franco Gabrielli e
gli trasmette la richiesta di un
ausilio dei militari. «Il nostro è
un confine diverso da quello
del Brennero, ci sono 54 chilo-
metri da controllare, il territo-
rio, anche per la conformazio-
ne del Carso, è permeabile -
spiega Lorenzo Tamaro, segre-
tario provinciale del sindacato

autonomo di Polizia -. Un
maggiore impiego dell'eserci-
to consentirebbe di vigilare
obiettivi fissi e sensibili, al fine
di poter restituire gli operatori
di polizia ai propri compiti».

Il vertice, fa sapere ancora
Tamaro, segna la ripresa di un
dialogo con i vertici nazionali
ed è servito anche a portare all'
attenzione del prefetto Ga-
brielli questioni più sindacali,
a partire da un contratto bloc-
cato dal 2010 e dal nodo equi-
paggiamenti «dotazioni spes-
so vecchie, obsolete, inefficaci
a fronteggiare i pericoli e le sfi-
de di questi tempi».

Sul tavolo anche il proble-
ma del mancato turn-over e
dell'età media troppo avanza-
ta «che ha determinato il disar-
mo dei commissariati di Roz-
zol-Melara, oggi "fantasma", e
di Opicina, malgrado le sem-
pre maggiori richieste dei citta-
dini di una presenza capillare
delle forze dell'ordine sul terri-
torio». Tema nazionale, inve-
ce, quello del dibattito sul rea-
to di tortura. «Riteniamo che le
leggi italiane - sostiene Tama-
ro - già tutelino i cittadini da
eventuali abusi commessi dal-
la forze dell'ordine». Le rispo-
ste del Prefetto? «Ha assicura-

to la sua costante disponibilità
all'ascolto e il suo impegno
per risoluzione delle proble-
matiche che gli abbiamo espo-
sto. Dopo anni di silenzio e
mancati riscontri, ci attendia-
mo però fatti concreti».

In una nota anche Silp Cgil,
Siap e Uil Polizia intervengono
sul tema dei militari in termini
critici sulle modalità di un im-
piego che pare avere «valenza
solo politico-mediatica, con la
forza armata esibita quale de-
terminante fattore di sicurez-
za per la collettività». Come
correggere la situazione? «Con-
trollo del territorio alle forze di
polizia, stazioni comprese;
obiettivi particolarmente sen-
sibili all'esercito quale attore
versatile ed efficace rispetto a
vigilanze fisse e ad attacchi ar-
mati di portata militare».
 (m.b.)
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di Andrea Visconti
◗ FILADELFIA

Se la convention democrati-
ca di Filadelfia fosse un musi-
cal di Broadway si potrebbe
parlare di uno spettacolo dal-
la coreografia eccezionale. Il
sipario si è chiuso ieri sera
con il discorso di Hillary Clin-
ton. Ha accettato la nomina-
tion dopo quattro giorni di
kermesse politica e ha perfi-
no ricevuto i complimenti di
Donald Trump.

Si è trattato di uno spetta-
colo che ha avuto un doppio
pubblico. Da una parte le ol-
tre ventimila persone che
per quattro sere consecutive
hanno riempito ogni singola
poltroncina del Wells Fargo
Center. Dall’altra i milioni di
americani che hanno segui-
to la convention in televisio-
ne a casa loro. A detta di tutti
non si è registrato nemmeno
un singolo errore tecnico.

Gli speaker si sono alterna-
ti sul podio con perfetta sin-
cronia in un crescendo di en-
tusiasmo che poi è esploso
lunedì sera con il discorso di
Michelle Obama, martedì
con quello di Bill Clinton,
mercoledì con Barack Oba-
ma e ieri sera infine con Hil-
lary.

La Clinton ha fatto la storia
venendo incoronata come la
prima donna ad ottenere la
nomination nelle presiden-

ziali Usa.
«Questa sera vi chiedo di

fare per lei quello che avete
fatto per me otto anni fa. Vi
chiedo di spingerla avanti co-
me avete fatto con me», ha
detto il presidente Usa man-
dando in visibilio migliaia di
delegati, ospiti illustri e alti
esponenti di partito. Non tut-
ti sono stati contenti di senti-

re queste parole. Come i
1.800 delegati che avevano
creduto nel movimento poli-
tico creato da Bernie Sanders
e ora fanno fatica a rasse-
gnarsi alla fine della corsa del
loro candidato.

«Chiudetela in carcere»,
era scritto con vernice nera
sulla maglietta rossa che una
ragazza sventolava al con-

vention center mentre parla-
va Obama. “La verità ce l’ha
detta Wikileaks”, si leggeva
su un grande cartello che te-
neva in mano un ospite della
delegazione californiana.

«Non c’è mai stato nessun
uomo e nessuna donna più
qualificato di Hillary per la
presidenza. Né io e neppure
Bill», ha affermato Obama fa-

cendo riferimento all’ex pre-
sidente Clinton che dalla tri-
buna d’onore seguiva radian-
te l’intervento con cui l’attua-
le presidente ha passato lo
scettro a Hillary.

«Noi americani non ci fac-
ciamo comandare. Ed è per
questo che i demagoghi in-
terni al nostro Paese sono de-
stinati a perdere», ha prose-

guito ancora Barack Obama
alludendo a Donald Trump.
«Il nostro è già un grande Pa-
ese e non abbiamo bisogno
di una persona che si ponga
come il Salvatore perché
l’America trovi la sua forza».

Con l’intervento di merco-
ledì sera Obama ha rotto
dunque con la tradizione. So-
no infatti più di trent’anni
che un presidente uscente
non si schierava così plateal-
mente con il candidato del
suo stesso partito. Va ricorda-
to infatti che nel 2008 John
McCain si tenne a distanza
di sicurezza da George W. Bu-
sh e dal suo coinvogimento
nella guerra in Iraq e Afghani-
stan. Nel 2000 invece l’allora
candidato Al Gore prese le di-
stanze da Bill Clinton uscen-
te per non venire associato
con il presidente dello scan-
dalo Lewinski. E perfino nel
1988, andando ancora più in-
dietro nel tempo, Bush pa-
dre non ottenne certamente
l’entusiasta sostegno di Ro-
nald Reagan.

Alla fine del discorso, men-
tre sul palcoscenico saliva a
sorpresa la Clinton e Obama
l’abbracciava, una giovane
donna con un abito a fiori
stava piangendo. Non era
commozione. Ma lacrime di
delusione. Aveva sperato di
vedere Bernie al posto di Hil-
lary.
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«Nessun presidente può faremeglio di te»
Usa 2016, l’abbraccio di Obama con Hillary Clinton: tra gli applausi cala il sipario sulla convention di Filadelfia

Nella Turchia post golpe, in cui un
comandante militare su due è in
galera, Recep Tayyip Erdogan
(foto) mira a prendersi l’esercito.
Mentre è in corso il cruciale
Consiglio militare supremo
anticipato, trapela il piano che per
Erdogan «modificherà la struttura
che ha dato impulso al golpe»:
porre sotto il suo diretto controllo
l’ufficio del capo di Stato maggiore
e i servizi segreti, finora legati al
governo. Praticamente, un
presidenzialismo senza riforme.

Una proposta già presentata ai partiti di opposizione socialdemocratica
e nazionalista, cui Erdogan dopo il putsch, continua a mandare segnali
di riconciliazione. Ankara prosegue la campagna di pressione
internazionale per chiedere l’arresto di Fethullah Gulen, accusato di
essere il regista del colpo di Stato. Per il ministro della Giustizia, le
autorità turche hanno ricevuto informazioni di intelligence su un
presunto piano di fuga dell’imam dagli Usa. Destinazione: un Paese
senza accordi di estradizione con la Turchia. Primo indiziato l’Egitto.

Barack Obama e Hillary Clinton

Turchia, Erdogan vuol prendersi l’esercito
Pressioni per fare estradare Gulen
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